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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Non basta colpire l'evasione, occorre liquidare i privilegi legalizzati 

Il decreto Visentin! approvato 
con l'astensione dei comunisti 
L'iniziativa del PCI rende più forte la lotta 

per la riforma di un sistema fiscale scandalose 
Reichlin: lo specchio 
di una maggioranza 
che non è credibile 

ROMA — Alfredo Reichlin 
ha motivato le ragioni per 
cui i comunisti non avrebbe
ro votato a favore del pac
chetto Visentin!, questa leg
ge rozza («sto alla definizione 
dello stesso ministro delle 
Finanze»), che colpisce trop
po a casaccio, nonostante le 
Importanti correzioni strap
pate dal Pei e le ragioni per 
cui essi non avrebbero nem
meno portato il minimo aiu
to a chi si propone di affos
sarla. 

L'astensione comunista? 
«Si tratta di una decisione 
meditata che noi abbiamo 
preso non in funzione di cal
coli elettorali ma di un pro
blema davvero cruciale, di 
un obiettivo di fondo che è 
nostro, ed è alternativo a 
quello del pentapartito,. Que
sto: come agire per mantene
re aperta e riproporre con 
più forza e autorità morale 
la questione fiscale in tutta 
la sua interezza. Questo 
scandalo enorme • che non 
consiste tanto nell'evasione 
ma nel fatto che non i com
mercianti ma l governi han
no creato In Italia un assur
do sistema». 

Reichlin ha invitato tutti a 
fare un po' di conti: tutto 11 
peso fiscale grava sulla pro
duzione della ricchézza con 
danno evidente per lo svilup
po del Paese. Su circa 270 mi
la miliardi che lo Stato ha In
cassato nell'84,110 mila ven
gono dai contributi sociali 
(salari, stipendi, ' profitti), 
una vera e propria tassa sul 
lavoro e sull'occupazione; e 
100 mila circa vengono dalle 
imposte dirette (in gran par
te salari, stipendi, profitti). 
Resta poco o niente. Il che 
significa che l'area immensa 
delle rendite finanziarie e del 
capitale inerte non evade ma 
è in larga misura esentata le
galmente. Si aggiunga che la 
progressività, da criterio di 
giustizia, si è rovesciata nel 
suo contrario. Una scala mo
bile alla rovescia. «Questo è 
l'uso di classe che è stato fat
to del drenaggio fiscale. Per 
cui, senza che nessuna legge 
di questo Parlamento lo de-

Nell'interno 

cidesse, è potuto accadere 
che il lavoro dipendente, che 
si appropria del 65% circa 
del reddito nazionale, versa 
poi allo Stato, tra contributi 
e tasse dirette e Indirette, 
quasi 1*80% delle entrate». ' ± 

Ebbene, in questa situa
zione da mesi si è assistito ad 
un balletto davvero poco se
rio intorno ad un decreto che 
non tocca la sostanza di que
sto meccanismo, ha aggiun
to Alfredo Reichlin. Da una 
parte una maggioranza divi
sa sino alla paralisi, sino alla 
dissociazione di un partito, e 
tenuta insieme solo a colpi di 
voti di fiducia, incapace per
sino, come si è visto in queste 
ore, di assicurare 11 numero 
legale. «Ne è uscita con le os
sa rotte — ha detto ancora, 
rivolto al banchi dei governo 
e della maggioranza —, e 
nessuno di voi ha più l'auto
rità di agitare la bandiera 
della giustizia fiscale per fa
re ingoiare ai sindacati 11 ta
glio della scala mobile. Que
sto da una parte. E dall'altra 
una opposizione di destra 
becera, filofascista, che fa le
va sulla protesta dei ceti col-
Eltl per cercare di dare una 

ase di massa al poujadismo. 
Se questa manovra pericolo
sa fallirà è per merito nostro 
che abbiamo distinto chiara
mente tra ragioni giuste e in
giuste della protesta, che ab
biamo corretto seriamente 
questo decreto (noi, e non i 
fascisti) e che, al tempo stes
so, abbiamo posto 11 proble
ma vero che è quello delle po
litiche reali di sostegno alla 
piccola Impresa come sola 
alternativa civile e moderna 
allo scambio su cui ha cam
pato la De, e che non regge 
più, un compromesso arre
trato e improduttivo che di
ce: voi vi arrangiate e io 
chiudo gli occhi davanti al
l'evasione fiscale». ••..... 

I comunisti, è chiaro, non 
potevano confondersi con 
questi giuochi. «E la nostra 
astensione vuole dire esatta
mente questo. Dire prima di 
tutto al mondo del lavoro 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Lavoro, accessorio di lusso? 
Ne discute la Fgci di Torino 
Centinaia di migliala di giovani in Italia sono in attesa di 

t)rtma occupazione. Il lavoro è un accessorio di lusso? Il non-
avoro è una condizione ineluttabile? Quali possibilità, quali 

lotte, quali prospettive? Una Intensa riflessione al congresso 
dei giovani comunisti torinesi, in preparazione del XXIII 
congresso nazionale della Fgci, che si apre a Napoli giovedì 
prossimo. A PAG. 4 

«Saponificate» nei cunicoli 
le vittime della mafia? 
Ricostruita nel dettagli dagli inquirenti la «mappa» del labi
rinti sotterranei a disposizione della mafia. VI si accedeva da 
botole nascoste nelle case di alcuni «boss». Cerano labirinti 
«privati», che sfociavano nelle campagne, ed una sala «comu
ne» per riunioni. Probabilmente nella «città della mafia» sono 
state saponificate le vittime della lupara bianca. A PAG. 5 

È scoppiato il Carnevale 
Mezza Italia in maschera 
H carnevale è scoppiato In mezza Italia. A Venezia, quest'an
no, la novità di una «elegantissima» sfilata di settanta operai 
licenziati dall'atelier di Roberta di Camerino. A Viareggio, 
Invece, fa II suo ingresso (ma senza rumore) la Cultura. A 
Ivrea, Infine, si è rinnovata anche quest'anno la favola popo
lare e «rivoluzionaria» della Bella Mugnaia che uccide 11 ti
ranno. . A PAG. S 

Pensioni, per il sindacato 
manca equità negli aumenti 
OU aumenti delle pensioni che 11 governo prevede In alcuni 
suol emendamenti alla leggegenerale di riforma sono il frut
to della lotta del pensionati. E tuttavia II sindacato pensiona
ti della Cgll non è soddisfatto. Non si rispettano criteri di 
equità nella distribuzione degli stanziamenti previsti e ri
schia un nuovo rinvio la riforma complessiva del sistema 
previdenziale. A PAG. 8 

ROMA — A tarda ora la Camera ha convertito ieri sera 
in legge il decreto fiscale. I «si» sono stati 255, i «no» 89, gli 
astenuti 140, cioè i deputati comunisti e della Sinistra 
Indipendente. Il numero del «no» indica che ai 42 voti 
contrari del Msi e ai 2 di Dp, si sono aggiunti 43 deputati 
del pentapartito. Anche sulla dirittura d'arrivo, l'atteg
giamento responsabile del Pel ha consentito il regolare 
svolgimento dei lavori parlamentari, e quindi che 11 «pac
chetto fiscale» giungesse in porto nonostante le numero
se riserve su alcuni articoli. DI fronte al misero spettaco
lo offerto invece in questi giorni a Montecitorio dal pen
tapartito, perfino il presidente dei deputati socialisti Ri
no Formica ha sentito il dovere di rendere pubblicamen
te atto ai comunisti di aver garantito «la funzionalità del 
Parlamento». Ora la battaglia si sposta sull'irpef: il Pel 
ha dichiarato — lo ha fatto nel discorso che annunciava 
l'astensione nel voto finale, il compagno Alfredo Rei
chlin — l'intenzione di presentare nelle prossime setti
mane una proposta di legge per misure-ponte già nell'85. 
'. A denunciare 1 vuoti Tra i banchi della maggioranza, 

vere e proprie voragini nelle fasi più delicate della di
scussione parlamentare, è stato il vice capogruppo co
munista, Ugo Spagnoli. «La presenza in aula dei deputati 
del pentapartito — ha detto Spagnoli — è stata assoluta
mente inadeguata. E pensare che proprio da questa mag-

(Segue in ultima) Giovanni Fasanelia 

Merci estero 
Deficit oltre 

19.000 miliardi 
ROMA — Il dato definitivo 
sul deficit merci con l'estero 
per 1*84 viene indicato dall'I-
s ta t in 19.206 miliardi. 7.741 
in più dell '83. Aumenta il de
ficit in settori decisivi come 
fonti di energia (da 31.905 a 
35.591 mil iardi)/ l'agro-ali-
mentare (da 8.174 a 8.967 
miliardi), il settore metallur
gico che comprende la side
rurgìa in crisi (da 90 a 917 
miliardi di deficit), i l settore 
chimico (da 3.857 a 4.467 
miliardi di deficit). I dati dimo
strano.che le di f f icol t i delle 
esportazioni italiane non so
no principalmente monetarie. 

C'è ancora 
la questione 
meridionale? 

Nel 2000 il 90 per cento dei 
disoccupati sarà concentrato 
nel Mezzogiorno. Negli ultimi 
dieci anni i l solco tra le due 
Italie si ò approfondito. Qual 
è l'intreccio fra la battaglia 
per sanare la ferita inferta dal 
decreto di San Valentino e la 
lotta per l'occupazione. Ma 
c'è ancora una questione me
ridionale? Sono questi alcuni 
dei temi affrontati nella pagi
na speciale che oggi dedichia
mo al Mezzogiorno. 

Articoli dì Antonio BASSOLI
NO, Grazia LABATE. Giusep
pe FRANCO e un'intervista di 
Claudio NAPOLEONI. PAG. 3 

Contestati reati a un secondo gruppo di tecnici 

Le indagini indicherebbero due diverse associazioni per delinquere composte da dipendenti 
pubblici, imprenditori e «tuttofare» - Cinque licenze «chiacchierate»: tre furono respinte 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Anche le con
testazioni mosse al secondo 
gruppo di tecnici ed impren
ditori arrestati confermano. 
così come le prime, l'assenza 
di responsabilità di carattere 
politico. Sono gli stessi ma
gistrati inquirenti a rilevar
lo, dopo gli ultimi arresti, fa
cendo emergere il quadro di 
un'attività illecita ad un li
vello di gestione tecnica e, 
appunto non politica. 

Come funzionava questa 
rete? ... . 

Esistevano a Bologna due, 
sembra distinte, associazioni 
per delinquere formate da 
nove dipendenti pubblici (sei 
tecnici — cinque del capo
luogo, uno del Comune di 
Granarolo — un vigile urba

no di Bologna, due funziona
ri, uno della Regione, l'altro 
della Banca del Monte) sette 
imprenditori e cinque «tutto
fare*. Sono accusati, tutti, di 
aver commesso «numerosi 
delitti • contro la pubblica 
amministrazione (concus
sioni, corruzioni, interessi 
privati in atti di ufficio)». Di
versi gli illeciti accertati. 
Molti riguardano -tangenti 
pagate o solo promesse, per 
ottenere falsi rapporti tecni
ci (ad esempio sulla congrui
tà tra lavori effettuati e li
cenze rilasciate) o per omet
tere del tutto la segnalazione 
di abusi edilizi. Ad alcuni de
gli inquisiti erano infatti de
mandati compiti di control
lo. Uno degli imputati, l'in
gegner Mauro Tomba, sa
rebbe invece. accusato di 

aver dichiarato pericolanti, e 
perciò da demolire, immobili 
che non lo erano e che avreb
bero dovuto essere invece ri
strutturati. Il funzionario 
della Banca del Monte, Gio
vanni Santoli, avrebbe inve
ce - intascato 70 milioni 
nell'82 per far concedere un 
fido di un miliardo a due im
prenditori finiti in manette, 
Francesco Milazzo ed Arrigo 
Lanzarìni. - •• • • 
. Ad altri imputati sono in
vece contestati atti contrari 
ai propri doveri di ufficio 
(consulenze tecniche o 
istruttorie di pratiche per ri
strutturazioni di immobili o 
per costruzioni da effettuare 
«ex novo»). Altri ancora, a 
quanto si sa, avrebbero inta
scato ingenti somme per ac

celerare l'iter di alcuni fasci
coli o per compiere atti co
munque dovuti. Inoltre delle 
prime cinque .concessioni 
edilizie oggetto di indagine, 
tre non sono state mai rila
sciate e le altre due sono ri
sultate del tutto legittime. ' 

Tutte le vicende si riferi
scono o ad interventi di pic
cole dimensioni (mansarde, 
appartamenti ristrutturati) 
o a palazzine ed in un caso ad 
un albergo non ancora co
struito. 

Questi i fatti che hanno 
messo in luce l'esistenza, in 
un ufficio comunale, di un 
gruppo di tecnici corrotti. 

Giancarlo Perciaccante 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Dopo la rissa tra Karpov e Kasparov 
è scandalo per il «mundial» sospeso 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Per decisione del 
presidente della Fide». È il ti
tolo — uguale per tutti — 
con cui i giornali sovietici 
hanno annunciato l'annul
lamento del mondiale di 
scacchi tra Karpov e Kaspa
rov sotto il titolo, lo stesso 
comunicato Tass, uguale per 
tutti. Un comunicato che, In
vece che chiudere 11 «caso», 
ne conferma l'incredibile, 
sconcertante portata. E in
fatti evidente che solo una 
decisione politica può essere 

alla base della cortina di si
lenzio che ha circondato, sui 
mass media sovietici, la bur
rascosa conferenza stampa 
di ieri, quando Garry Kaspa
rov ha duramente denuncia
to di fronte a qualche centi
naio di giornalisti stranieri 
di essere stato «scippato» del 
probabile titolo di campione 
del mondo. -

• Le autorità scacchistiche 
sovietiche scaricano ora su 
Fiorendo Campomanes la 
responsabilità della decisio
ne, ma non c'è dubbio alcuno 

che essi la condividono pie
namente e — stando alle tra
sparenti dichiarazioni di Ka
sparov — esse l'hanno pro
babilmente sollecitata. Del 
resto quando Campomanes, 
due anni orsono, pretese di 
far giocare uno degli incon
tri preliminari di questo infe
lice mondiale (quello tra Ka
sparov e Korchnoj) a Pasa
dena, Texas, senza tenere 
conto dei «desiderata» sovie
tici, da Mosca si fece fuoco e 
fiamme finché si ottenne 
una modifica della decisio

ne. Dunque l'assenza, questa 
volta, di ogni polemica, il si
lenzio di Sevastianov, presi
dente della federazione scac
chistica sovietica, durante la 
conferenza stampa in cui — 
come racconteremo — è suc
cesso tutto e il contrario di 
tutto; il modo come la noti
zia è stata—o, meglio, non è 

Gallieno Chiesa 
(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: Karpov (a sini
stra) • Kasparov 

Un anno e otto mesi a Muccioli 

San Patrignano, 
condanna 

tra le proteste 
La Corte ha accolto (anche per gli altri 12 imputati) le richieste 
del Pm - Concessa la libertà condizionale - Colpevoli di seque
stro di persona e maltrattamenti - Le urla dei genitori in aula 

' • • - D a l nost ro Inviato ^ : " l . : 
RIMINI— La lettura della sentenza è stata come un pugno 
nello stomaco, perla gente dietro le transenne dell'aula: ge
nitori con i figli a San Patrignano, altri che chiedono ogni 
giorno se c'è un posto Ubero, gente che vive nel dramma della 
droga. «In nome del popolo italiano», e con le paròle del presi
dente del Tribunale, Gino Righi, Vincenzo Muccioli, fondato
re e capo della comunità, è stato condannato a un anno e otto 
mesi di carcere. Un suo collaboratore, Giulio Canini, è stato 
condannato ad un anno e quattro mési. Gli altri dodici impu
tati ad un anno e due mesh Sono state accolte tutte le richie
ste del Pubblicò ministero (e nel caso di Canini il Pm aveva 
chiesto due mesi ih meno). Ai condannati è stata concèssa la 
«condizionale» meno che a due di essi, Mauro Villa e Paolo Di 
Lauro, cui era già stata concessa In precedenza: i due ragazzi ; 
per ora non rischiano però l'arresto, ih quanto per loro e per. 
tutti gli altri è stato presentato appello. Vincenzo Muccioli ed 
i suoi collaboratori sono stati condannati per sequestro di 

(Segue in ultima) Jenner Meletti 

Per il 40° della vittoria 

Èufiìdale: 
Pertini non va 

o a 
Un comunicato del Quirinale - Voci con
traddittorie sulla presenza di Reagan 

ROMA — «Il presidente 
della Repubblica non si re
cherà 1*8 maggio al Parla
mento europeo di Stra
sburgo»: con questo secco 
comunicato, che conferma 
le anticipazioni date ve
nerdì dall'-Unltà», il Quiri
nale ha messo fine ieri alle 
voci e alle polemiche susci
tate dalle notizie sul dop
pio invito — a Pertini e al 
presidente Usa Reagan — 
rivolto dalla presidenza 
dell'Assemblea europea in 
occasione delle celebrazio
ni del 40° anniversario del
la vittoria sul nazismo. 

La visita ufficiale di Per
tini a Strasburgo, già pre
ventivata da tempo, slitte
rà probabilmente alla ses
sione di giugno, a poche 
settimane dalla fine del se
mestre Italiano di presi
denza della Cee. 

La decisione di Pertini di 
non recarsi a Strasburgo 
per F8 maggio è venuta do
po che, mercoledì sera, Il 
presidente del Parlamento 
europeo decideva, in una 
burrascosa riunione con i 
capigruppo dell'assem
blea, di Invitare Reagan a 
celebrare la vittoria sul na
zismo. Il presidente del 
Parlamento europeo tele* 
fonava la aera stessa a Per
tini per invitarlo in extre
mis ad anticipare di un 
giorno la sua vìsita a Stra
sburgo, per giungervi con
temporaneamente al pre
sidente americano. Valu
tato l'Invito, Pertini ha de

ciso, come ha confermato 
ieri 11 Quirinale, di decli
narlo. 

Ma anche sulla presenza 
di Reagan a Strasburgo 
per le celebrazioni del V-
Day si sono diffuse Ieri vo
ci contraddittorie. Dagli 
Stati Uniti si è saputo in
fatti che il presidente ame
ricano accorcerebbe di due 
giorni la sua permanenza 
in Europa, per impegni di 
natura interna. La visita a 
Strasburgo ----- avverrebbe 
dunque alcuni giorni pri
ma dell'8 maggio e 11 di
scorso di Reagan non si 
iscriverebbe così nel qua
dro delle celebrazioni della 
vittòria. Contraddittoria
mente, 11 portavoce ufficia
le dèi governo tedesco Pe
ter Boenlsch ha reso noto 
ieri a Bonn il programma 
completo della visita di 
Reagan in Europa, nel 
quale è indicato per l'8 
maggio il discorso al Par
lamento europeo di Stra
sburgo. 

AI LETTORI 
Anche ogrji « r im i t i » 
con un numero ridotto di pa* 

è «tata «Musa in 
a 

«Ma ora 
cambierà 

?» 

per N rfeinow 
« l a 

voro. 

ROMA — «La vicenda si è 
conclusa In quello che era 
forse l'unico modo possibile. 
Il processo non ha smentito l 
fatti che l'avevano provoca
to. Lo staff di San Patrigna
no li ha riconosciuti e con
fermati. Rinunciando ad In
sistere sullo "stato di neces
sità", evitando di riconosce
re gli "errori" commessi, la 
difesa ed una gran parte del
la stampa hanno posto II tri-
bunale di fronte ad un di
lemma Insolubile. Assolvere 
Muccioli sulla base di questi 
argomentazioni avrebbe si
gnificato riconoscere - uni 
cosa che Muccioli stesso noi 
condivide: Il. diritto, - pe 
chiunque agisca In buona fé 
de, di forzare la volontà de 
tossicomane». Luigi Cancri 
ni commenta cosi una seti 
tema che a molti (ed è aj. 
parso chiaro fin dal mómer 
to della lettura del verdetti 
non piacerà. E Infatti spleg, 
tUbero dalle responsablfìi 
che gravavano, Invece, sul 
corte, l'uomo della strada , 
schiererà -- probabllmen 
contro là sentenza. Stanco i 
convivere .con un problen. 
che suscita In lui molta pai 
ree che mette In crisi mol 
delle sue convinzioni più n 
Oleate, egli aveva bisogno < 
un'Immagine semplice 
sbrigativa: quella costruì 
su Muccioli (ed, a mio avi 
so, contro Muccioli) dagli a 
vocati difensori e da ui 
grande stampa alla ricei\ 
di sicurezze nazionali. Io 
continua Canoini — con 
sco Muccioli da molti ani 
ho stima, e rispetto dell'li 
presa che è riuscito a meti 
re in piedi. So l'umiltà, la g 
nerosltà e l'Impegno del s 
agire quotidiano. So i risi 
tati straordinari ottem 
nella comunità di San Pat 
gnano. So, soprattutto, 
sua capacità di non sottra 
al dubbio ed all'ansia con 
nua di chi, facendo un lavi 
difficile, non è mal sicuro 
aver dato veramente tu 
quei/o che poteva dare. Éj 
questo — conclude — che 
permetto di essere ottimi 
sul futuro di Muccioli e di 
comunità. La sentenza è < 
ra, ma chi ha seguito 11 p 
cesso sa che essa, si ri f erìsi 
fatti accaduti In una 1 
molto lontana. Muccioli < 
suol avevano già superi 
con la forza della loro InU 
genza, con la grande voj 
di vivere e di fare, gli er 
di cui si è discusso in qu 
mesi». 

Un giudizio ugualmt 
equilibrato esprime 
Ciotti, Illustrando 11 comi 
cato del Coordinamento 
zfonaie delle comunità di 
cogllenza: «Come pen 
impegnate sul problemi 
vi si sostiene — risatten 
mo di essere contrari 
violenza assun ta a metot 
Intervento; alle istituì 
separate In cui non vali 
le regole generali dello 
to'. *Ciò nulla toglie allt 
ma per la persona (Muct 
ndr), per 11 lavoro di 
condotto nelltsolamen 
nella drammatica caren 
strumenti. San Patrtgi 
rappresenta una grossa 
ti: va sostenuta e valorti 
per la ricchezza di conti 

• e di stimoli che esprime 
oggi — continua la no 
occorre guardare al di 1 
processo e deli'emotlvit 
ha suscitato. Sappiamo 
spenti i riflettori, gli o 
tori del servizi pubblici < 
le comunità si rltrovet 
ancora una volta soli J 
frontale la difficile i 
quotidiana. L'ondata di 
resse sollevata dalla vh 
non è affatto garanzia 
più elevato coinvolga 
di tutti in un Impegno t 
Uro. Eppure è di quest 
vi è necessità; che tu ti 
ciano correttamente ti 
parte affinché sta mlgl 
Ja qualità del servisi p 
ci. in questo quadro vi 
nito con chiarezza li n 
to tra comunità e istit 

. pubbliche*. 

Federico Gerer 


